Preghiera del mattino
Dal salmo 91

Oggi sono contento, Signore,
ho voglia di cantare, di ballare,
di esprimerti tutta la mia gioia.
Voglio comporre un nuovo salmo
per lodare il santo tuo nome
e celebrare la tua fedeltà.

Veramente sei il Dio della vita:
la gioia è il tuo manto regale
e l’allegria t’illumina il volto.
In questo giorno a te dedicato
m’abbandono all’estasi della grazia
E ti lodo con cuore riconoscente.

Stamattina ho spalancato la finestra
e mi sono fermato a contemplare
il cielo terso e i meli fioriti,
il ronzìo delle api al lavoro,
il cinguettìo degli uccelli tra i rami
e i loro richiami d’amore.

Lo squillo festoso delle campane
e la gente che si avvia alla chiesa
m’invitano a rinnovare con loro
il gesto che rinsalda la comunione;
poi tutti sul sagrato a raccontarci
le notizie del paese e delle case.

Veramente è una meraviglia il creato
ma una meraviglia ancora più grande
è il nostro incontrarci, Signore!
Che immenso dono è la vita,
la fede, l’amore, la festa,
il sentirsi un popolo in cammino.

Tu ti offri, Signore, come riposo
per chi è stanco e affaticato dal vivere;
tu sei luce, forza, bellezza
e il premio oltre l’attesa.
Sei tu la mia gioia, Signore,
per te il mio canto è festa.

Dal Libro del Deuteronomio (Dt 10,12-22)

Ora, Israele, che cosa ti chiede il Signore tuo Dio, se non che tu tema il Signore tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu l’ami e serva il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l’anima, che tu osservi i comandi del Signore e le sue leggi, che oggi ti do per il tuo bene? Ecco, al Signore tuo Dio appartengono i cieli, i cieli dei cieli, la terra e quanto essa contiene. Ma il Signore predilesse soltanto i tuoi padri, li amò e, dopo loro, ha scelto fra tutti i popoli la loro discendenza, cioè voi, come oggi. Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra nuca; perché il Signore vostro Dio è il Dio degli dei, il Signore dei signori, il Dio grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta regali, rende giustizia all’orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli da’ pane e vestito. Amate dunque il forestiero, poiché anche voi foste forestieri nel paese d’Egitto. Temi il Signore tuo Dio, a lui servi, restagli fedele e giura nel suo nome: Egli è l’oggetto della tua lode, Egli è il tuo Dio; ha fatto per te quelle cose grandi e tremende che i tuoi occhi hanno visto. I tuoi padri scesero in Egitto in numero di settanta persone; ora il Signore tuo Dio ti ha reso numeroso come le stelle dei cieli. 

Segno: La bussola

La bussola è fondamentale per non perdere la direzione, soprattutto nei momenti in cui mancano le indicazioni e persone che ti accompagnano da vicino.

Preghiamo

Strade delle mie strade
lungo paesi e vallate
tagliate nelle montagne
nascoste nel folto del bosco
strade deserte assolate o piovose
paesaggi stupendi nebbiosi fantasmi
incantevoli notti e albe e tramonti
avete donato
incontri fraterni e cordiali
volti carichi di dolore e di gioia
cuori feriti
in cui versare speranza.

Strade delle mie strade
nel tempo propizio e fecondo
di primavera e d’estate
strappandomi
al comodo riparo
di abitudini ordinate
di garantite sicurezze
mi avete offerto l’avventura
e il senso del nuovo
l’ansia di nascere ogni giorno
la ricerca mai sazia
di verità di giustizia
e di amore.

Strade delle mie strade
maestre instancabili
nostalgie inguaribili
del passato dietro le spalle
del futuro al di là dell’orizzonte.

(G. Basadonna)

